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Rileggendo la novità conciliare nell'orizzonte di 

una Chiesa che, in quanto soggetto storico, può 

essere vista quale popolo di Dio nella forma del 

corpo di Cristo, si può dire che appartenere alla 

Chiesa comporta un ricevere ospitalità in 

Cristo: in virtù, proprio, del dono del suo 

corpo. Tale dono realizzatosi nella Pasqua 

significa, infatti, uno spazio di accoglienza che 

Cristo fa ad altri perché vengano raccolti come 

popolo in Lui. Una accoglienza che, lungi dal 

mortificare quanti vengono ospitati, li rende 

attivi nella formazione della Chiesa.

 Poiché tale dono dell'accoglienza e ospitalità in Cristo è però offerto a tutti gli uomi-

ni, quanti appartengono alla Chiesa non possono mantenere tale dono se non donandolo 

ad altri: in un modo tale, però, che quanti ricevono l'annuncio evangelico e vi corrispon-

dono nella fede siano, a loro volta, accolti con tutto quanto possono offrire alla formazio-

ne della Chiesa. Per questo la missione, uguale in se stessa, non può che essere simultanea-

mente contestuale alle diverse situazioni in cui viene svolta; tenendo conto che la molte-

plicità dei contesti comporta anche il multiforme darsi dell'umano.

 È un dinamismo che domanda di essere fortemente pensato in questo contesto di fine 

cristianità, che l'Occidente si trova a vivere: affinché la Chiesa si ristrutturi e si riformi 

ponendo sempre più al centro la questione dell'annuncio evangelico, quale realtà che non 

si può più considerare come "presupposta" e "assodata"; e affinché lo faccia in un modo 

che sia fedele, insieme, a ciò che essa è e all'umanità che vive questo nostro tempo.

 Farlo significa continuare a pensare le due relazioni fondamentali che caratterizzano 

la realtà sottesa al termine Chiesa: quella al Dio manifestato in Gesù di Nazareth; e quella 

alla totalità degli uomini, per la cui salvezza Dio ha comunicato se stesso.

CHIESA: PER CHI?
(tratto dal libro "Chiesa" di Mons. Roberto Repole, Arcivescovo di Torino, pag. 146-147)
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Lo dice il vocabolo che designa il mese: 

aprile, nome che affonda in tempi anti-

chi, nello stesso alveo biblico quando 

(nisan) era il primo mese dell'anno intro-

ducendo così in un tempo nuovo, quello 

del memoriale della Pasqua. Dio aveva 

visto davvero, aveva udito il lamento ed 

era sceso a liberare, condurre, introdurre 

nella terra dove essere liberi, coscienti di 

essere popolo, popolo di Dio perché Egli 

stesso aveva inciso sulla pietra la costitu-

zione, una legge di libertà. 

 Anche per noi il mese ci apre alla Pasqua del Risorto, radice e germoglio 

della nostra identità di nuovo popolo di Dio che vive della sua risurrezione, del 

lievito, degli enzimi che rendono nuova la vita. Non più il lievito di Erode, e 

dunque del potere che schiavizza, o il lievito della ipocrisia dove l'apparire conta 

più dell'essere. Popolo che ha un nome che nasconde e rivela la sua identità: 

ecclesia! Chiesa! E, quella preposizione che precede il nome dice che l'essenza 

che ci raduna non è esigenza sociale, politica, economica… Viene da fuori, 

dall'Altro, è Lui il Risorto che chiama, convoca, dà una legge, un compito, una 

missione, – perché no? – la Messa, l'eucaristia che ha in sé la ragion d'essere nel 

mondo: "per voi e per tutti" fino al suo ritorno. Da questo nostro memoriale che 

rende attuale, presente, viva la Parola, il Vangelo e viva la sua vita: corpo e sangue 

per la vita del mondo. Tutto ciò che una comunità è e fa affonda in quell'Amore 

estroverso, tracimante di Gesù morto e risorto. 
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Anche noi, dunque, in questo mese vivre-
mo la gioia, l'Alleluia della Pasqua. È lì il 
fonte del nostro essere battezzati, immersi 
nell'acqua che lava e il fuoco ardente dei 
tanti compiti e ministeri e servizi che 
animano una qualunque parrocchia.
 È lì che lo Spirito ci attrae e ci spinge 
ad essere cristiani credibili, testimoni del 
plusvalore che il Vangelo offre alla società 
per non cadere nella idolatria e in una nuova 
Babele. Sempre nella Pasqua che inonda 
tutto l'anno fino a diventare domenica, 
pasqua della settimana, giorno del Signore e 
dell'uomo in una alleanza che ha il suo 
estuario nella domenica senza tramonto: 
stare, risorti, per sempre con il Risorto.
 Sempre dalla Pasqua, popolo, Chiesa 
impariamo a superare la tentazione dell'io a 
rinchiudersi individualisticamente e ad 
aprirci, a farci relazione a partire da chi 

soffre, è rifiutato o impaurito, è ai margini 
della vita. Perfino l'amore indispensabile 
per essere famiglia lì è donato, celebrato, 
garantito per superare il "consumo" e 
favorire rinascita e crescita.
 Essere e diventare Chiesa. Chiesa del 
Risorto che canta: "credo la risurrezione della 
carne, la vita eterna"; mette nel cuore la 
certezza che Dio – come dice Giovanni nel 
prologo – non solo ama ogni uomo ma 
tutt'intero l'uomo (pas), anche il nostro essere 
di carne friabile e caduca, la nostra intelligen-
za che guarda al futuro, il nostro spirito 
soffiato in noi da Lui per cui non siamo più 
autorizzati a dirci mortali, ma viventi.
 Benvenuto aprile con tutti gli appun-
tamenti che ci attendono con il Risorto e fra 
di noi. Davvero: Buona Pasqua!

     Don Ezio
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Distribuzione ulivo Caritas

Domenica delle Palme, anno A    Distribuzione ulivo Caritas
Ore 10,30 Processione dal Cortile dell'Oratorio e Messa

 

Ore 9 Volontariato vincenziano
 

Ore 17 Incontro Comunicandi con don Ezio

Giovedì Santo
Ore 18 Messa in Coena Domini e Prime Comunioni

Venerdì Santo     Ore 15 Preghiera     
Ore 18 Celebrazione nella Passione del Signore

Sabato Santo
Ore 19 Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe nella Resurrezione del Signore

Lunedì dell'Angelo
Ore 18 S. Messa

Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa 

      

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 17,20 Via Lucis 

Raccolta Caritas 

II Domenica di Pasqua, anno A      Raccolta Caritas    Ore 9 Incontro Verso la Cresima (9/12)
Domenica in albis. Nella Messa delle ore 11 Battesimo di Maria

 

 

 

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 17,20 Via Lucis 

Ore 17 – 19 Avvio incontri Cresimandi Adulti (1/4)

III Domenica di Pasqua, anno A
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe   

 

S. Marco evangelista
Festa Civile 

 

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 17,20 Via Lucis

S. Caterina da Siena 

IV Domenica di Pasqua, anno A
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

Sabato 6 Maggio: Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio
Domenica 7 Maggio: Ore 11 Nella Messa Festa Prime Comunioni
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